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Castel Maggiore: 
una città amica, attenta e partecipata, 
una città per tutti e di tutti, una città che cambia 
 

Linee di programma 2009 – 2014 
 
 

Gli anni del cambiamento 

Nei cinque anni di amministrazione appena trascorsi, Castel Maggiore  è cresciuta e 
cambiata, confermandosi centro di eccellenza per i servizi alle persone e città solidale con le fasce 
sociali in difficoltà, qualificando la struttura urbana, attuando misure per l’ambiente, intervenendo 
sulla mobilità, sviluppando le iniziative per la sicurezza, dotandosi di una strutturata politica 
culturale, sostenendo fattivamente le attività sportive, incrementando l’impegno a sostegno del 
volontariato, fornendo nuove occasioni di aggregazione giovanile, innovando la politica per la 
salute, sviluppando un piano per le pari opportunità, razionalizzando la macchina amministrativa e 
ottimizzando la capacità di risposta alle richieste dei cittadini, conferendo efficacia alla 
partecipazione, e realizzando opere pubbliche, tra esse la scuola di Trebbo, il centro di produzione 
pasti, nuove strade e parcheggi, l’archivio comunale, la sede per la logistica dei servizi di 
manutenzione, i parchi urbani. 

I nostri nuovi compiti 

Oggi, ci presentiamo all’appuntamento con il nuovo mandato amministrativo forti di questa 
esperienza segnata dall’innovazione, ma consapevoli che il nostro compito non è affatto 
esaurito: abbiamo costruito una piattaforma di qualità che ci permetterà di fare un ulteriore balzo 
in avanti nella costruzione di una città amica, attenta e partecipata, una città per tutti e di tutti. 

Facendo perno su una macchina amministrativa sempre più efficiente, intendiamo onorare 
l’impegno di garantire servizi alla persona sempre più flessibili e adeguati, attuare decise politiche 
di sostenibilità ambientale, incentivare la partecipazione dei cittadini alla cosa pubblica, migliorare 
la mobilità, qualificare sempre di più il modello residenziale. Intendiamo essere ancora una 
volta motore di cambiamento, fattore determinante di novità: nel quadro di un grande 
progetto di sostenibilità ambientale, intendiamo lavorare alla individuazione di spazi che possano 
permettere, in una prospettiva che va anche oltre il prossimo mandato amministrativo, la 
realizzazione di una Casa della Salute, una Cittadella del Sapere, un teatro auditorium, un nuovo 
centro di servizi educativi, l’espansione dell’area degli impianti sportivi. 

 
Il nostro programma elettorale individuava alcuni grandi campi di intervento: 

• La città delle persone 
• L’economia, il lavoro 
• La città sostenibile 
• Gli strumenti dell’azione amministrativa 

 

Oggi, il nostro progetto viene organizzato a partire da tali indicazioni in 5 programmi di lavoro: 

1. La città di tutti e per tutti  
2. Costruiamo il nostro futuro 
3. Una Città di pari opportunità 
4. La memoria e l’identità civica 
5. Gli strumenti a nostra disposizione 
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1 - La Città di tutti e per tutti  

Vi sono alcune pre-condizioni per l’esercizio da parte delle persone di una piena 
cittadinanza e di una ricerca della propria affermazione personale: il diritto alla salute, il 
diritto a vivere in sicurezza, il diritto alla casa, il diritto alla pratica sportiva, il diritto di 
vivere in un ambiente tutelato e preservato per le generazioni future, il diritto alla mobilità. 

 

1.1 - Una casa più facile 

Lavoreremo per mantenere la città solidale anche a partire dalle scelte urbanistiche: vogliamo dare 
risposte alle crescenti difficoltà a reperire alloggi in affitto, mettendo a disposizione aree per la 
realizzazione di alloggi in locazione e destinando una quota fino al 15% dello sviluppo futuro 
alla realizzazione di alloggi di edilizia sociale, aumentando la qualità e la quantità del patrimonio 
immobiliare comunale, utilizzando gli strumenti dei contributi e delle agevolazioni fiscali, 
favorendo le tipologie di contratto più favorevoli agli inquilini, consolidando e se possibile 
sviluppando le potenzialità dell’Agenzia Metropolitana per l’Affitto, continuando a sostenere le 
persone che più di altre incontrano difficoltà nella ricerca della casa: in particolare giovani coppie, 
anziani e famiglie monoparentali. 
 
I progetti: 

• MAGGIORE RISPOSTA A CHI CERCA CASE IN AFFITTO 
Individuazione in PSC/RUE//POC di aree per alloggi in locazione ed edilizia sociale 
Incremento del patrimonio comunale attraverso strumenti urbanistici 
Mantenimento delle agevolazioni tributarie per i locatori 
Mantenimento contributo per l' affitto 
Potenziamento dell’Agenzia Metropolitana per l’Affitto 

• MANTENIMENTO DEL PATRIMONIO ABITATIVO COMUNALE 
Manutenzioni ordinarie e straordinarie alloggi ERP 
Predisposizione di un alloggio per l'emergenza 

• CONSULENZA PER L'ACCENSIONE E LA  GESTIONE DEI MUTUI 
Sportello mutuability 

 
 
 

1.2 - Una Città sana  

La salute è un diritto della persona: anche noi vogliamo, andando anche oltre le nostre competenze, 
favorire la salute e la tutela dei cittadini, favorire la prevenzione e l’accesso al benessere per tutti 
senza preclusioni di etnia, età o sesso.  
Il Piano di Zona di recente approvazione è definito “piano per la salute e il benessere sociale” e 
costituisce di fatto la programmazione delle politiche socio sanitarie del nostro distretto. In questo 
ambito vogliamo condividere con Funo di Argelato l’impegno per realizzare la Casa della Salute, 
un nuovo poliambulatorio, che possa ospitare una rete di laboratori e di prestazioni di medicina di 
base ottimizzando tempi di attesa, riducendo i costi, enfatizzando il processo di deospedalizzazione 
come obiettivo di buone politiche e buone pratiche socio sanitarie. All’interno della struttura potrà 
essere attivata una rete di medici di base, generalizzando le competenze perché tutti i cittadini 
abbiano le medesime potenzialità di accesso alla salute, bene primario e di tutti. La cura di base 
specialistica inoltre, resa vicina alla cittadinanza e accessibile, permetterà di risolvere in tempi 
brevi e certi piccoli interventi di tipo sanitario che potranno ridurre gli accessi agli ospedali. 
Attueremo e verificheremo inoltre quanto previsto dalle attività sociali delegate all'Azienda 
pubblica Servizi alla Persona (ASP). Vogliamo incrementare e sviluppare l’attenzione alla 
prevenzione delle patologie che maggiormente possono colpire la popolazione con campagne 
informative, opuscoli, incontri con operatori e volontari, con particolare riguardo alle patologie e 
disabilità tipiche degli anziani. 
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I progetti: 
• MIGLIORARE L' OFFERTA SANITARIA LOCALE 

Approvazione del Piano di Zona 
Realizzazione campagne informative e di educazione alla salute 
Incentivazione dell’attività con operatori volontari 
Progetti per la non autosufficienza (trasferimento) 
Progetti di assistenza attraverso le ASP 
Sostegno Piani di Zona L. 328 
Funzioni delegate all' AUSL (trasferimento) 
Interventi di manutenzione straordinaria attuale distretto sanitario 
Realizzazione Casa della Salute 
Attivazione codice STP/ENI per migranti neocomunitari 

 

1.3 - Una Città sicura 

Siamo consapevoli che qualsiasi progetto sul futuro passa attraverso il consolidamento di 
condizioni di sicurezza: sicurezza percepita dai cittadini, sicurezza sul lavoro, sicurezza 
del territorio, sicurezza sociale. 

Abbiamo incrementato l’attività di controllo del territorio, affiancando ai tradizionali compiti 
operativi della nostra Polizia municipale anche l’impegno in materia di sicurezza sul lavoro con il 
progetto “Cantiere vigile”, dotandoci di moderne tecnologie di videocontrollo delle aree sensibili, 
ottimizzando l’attività di pattugliamento. Questa attività integra le funzioni esercitate dall’Arma dei 
Carabinieri e dalle altre agenzie dello Stato competenti in materia di sicurezza.  
Ma la sicurezza di un territorio non si ottiene solo con i pattugliamenti: il nostro territorio è stato 
reso più sicuro nell’attenzione agli utenti deboli della strada, con percorsi pedonali e ciclabili 
protetti, nel potenziamento dell’illuminazione pubblica, nell’instancabile lavoro di 
educazione stradale delle nuove generazioni: l’impegno in questi campi sarà confermato e 
rafforzato.  
Favoriremo lo sviluppo di una rete tra i cittadini, perché un territorio sicuro è un territorio 
abitato da persone che si conoscono, che decidono di sperimentare esperienze condivise, che 
collaborano con gli altri per rendere migliore la qualità della vita di tutti. Valorizzeremo ed 
intensificheremo le occasioni per vivere la città, utilizzando gli spazi normalmente preclusi ai 
cittadini e ideando nuovi spazi all’aperto per accogliere eventi culturali. 
Vogliamo valorizzare e incrementare la presenza delle associazioni di volontariato specializzate 
nella tutela del territorio, in collaborazione e coordinamento con la Polizia municipale, in 
particolare presso le scuole e nei parchi. 
Vogliamo continuare a impegnarci perché la città sia sempre più sicura per l’infanzia: 
l’esperienza dei percorsi protetti casa - scuola verrà ripresa e potenziata, cercando anche un 
maggiore coinvolgimento della cittadinanza.  
Resterà alta l’attenzione all’attuazione del Piano di Protezione Civile adottato dal Comune, in 
un’ottica di sussidiarietà fra amministrazioni pubbliche interessate, volontariato ed 
associazionismo.  
 
I progetti: 

• LA SICUREZZA PERSONALE 
Pattugliamento territorio 
Nuovi impianti di sorveglianza 
Potenziare illuminazione pubblica 
Incontri esercenti per tutela minori in percorsi casa-scuola 

• LA SICUREZZA NEI POSTI DI LAVORO 
Controllo dei cantieri 
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• LA SICUREZZA STRADALE 
Educazione stradale a studenti 
Percorsi pedonali e ciclabili protetti 

• ORGANIZZAZIONE  
Approfondimento del percorso di integrazione del reparto di Castel Maggiore con il Corpo 
Unico di Polizia Municipale Reno Galliera 

 

1.4 - Una Città sportiva 

Una città è sana se i suoi abitanti sono posti in condizione di esercitare la pratica sportiva in base 
alle proprie abilità ed esigenze: deve essere possibile fare sport per il gusto di stare bene con gli 
altri e con se stessi, sul monito antico, ma sempre attuale, che in un corpo sano vive una mente 
sana, valore per la collettività. Sport per tutti, a prescindere quindi dal risultato, perché 
“l’importante è partecipare”, con le proprie abilità o diverse abilità. 
Castel Maggiore vanta un’ampia gamma di offerte sportive che meritano rispetto e attenzione in 
quanto concorrono all’inclusione sociale, creando aggregazione. L’offerta delle polisportive, con le 
quali l’Amministrazione collabora proficuamente, si sviluppa infatti oltre l’agonismo e si apre a 
coloro che vivono l’attività sportiva come momento di socializzazione e promozione del 
proprio benessere personale. 
Nell’ambito della visione di una Città sportiva nel suo complesso, i punti cardine del prossimo 
mandato vedranno quindi la prosecuzione di esperienze consolidate come la festa dello sport, la 
promozione di esperienze più nuove come la ginnastica nei parchi, la valorizzazione dei 
campetti o playground e l’illuminazione del ‘percorso vita’, in modo da renderlo utilizzabile in 
sicurezza anche nelle ore serali: vogliamo riqualificare e potenziare le aree sportive ad accesso 
libero, anche perché siamo convinti che la fruibilità degli impianti crei quel senso di appartenenza 
necessario a preservare i luoghi dal degrado e dai vandalismi. Per quanto riguarda le strutture, sarà 
necessario ragionare sulla realizzazione di un centro per la ginnastica e le discipline 
orientali, attività oggi allocate in strutture non più sufficienti, mentre intendiamo elaborare un 
progetto complessivo di ampliamento dell’area degli impianti sportivi di Via Lirone che veda le 
società sportive attivamente partecipi sia per la realizzazione che per la gestione futura. 
 
I progetti: 

• AMPLIARE L' OFFERTA SPORTIVA 
Consulte sportive 
Ampliamento impianti sportivi 
Realizzazione del centro per la ginnastica e le discipline orientali 
Ginnastica nel parco 
Illuminazione percorsi vita: fruizione in ore serali per attività sportiva 
Monitoraggio: servizi svolti, tariffe applicate dalle società, andamento iscrizioni, sesso ed 
età degli iscritti 
Nuovo impianto illuminazione campo calcio 2 via lirone 
Manutenzione, valorizzazione e ampliamento playground e aree ad accesso gratuito 

• SOSTENERE LE SOCIETA' SPORTIVE  
Contributi a società del territorio 
Mantenimento del costo utenze a carico del' Ente per l' 85%; 
Organizzazione festa dello sport 
Trasferimento a Comuni per festa itinerante sport e disabilità 

• MANTENIMENTO IMPIANTI SPORTIVI 
Lavori vari impianti sportivi 
Acquisto porte spogliatoi calcio 
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1.5 - La nostra scommessa sulla tutela dell’ambiente  

Sono tante le iniziative che già oggi si fanno sulle tematiche ambientali, dall’educazione ambientale 
nelle scuole, alla cura del verde e dei parchi, sino agli indirizzi strategici contenuti nel Piano 
Strutturale Comunale.  
Tutte queste azioni dovranno essere ricondotte sotto un unico grande progetto, affinché se ne colga 
il disegno strategico unitario e venga valorizzata ogni scelta che vada nella direzione di 
salvaguardare l’ambiente. A questo proposito vogliamo tracciare un bilancio ambientale del 
Comune,  e vogliamo calcolare l’impronta ecologica di Castel Maggiore, promuovendo azioni 
che conducano alla sua riduzione. Miglioreremo anche l’efficienza energetica degli edifici pubblici e 
proseguiremo il lavoro avviato sulla pubblica illuminazione: in questo modo risparmieremo risorse 
ambientali ed economiche. 
L’ambiente si salvaguarda anche attraverso una oculata scelta dei prodotti che si acquistano: per 
questo motivo il comune farà la propria parte anche nella sua qualità di “consumatore”,  adottando 
i principi dei progetti ‘acquisti verdi’ e ‘filiera corta’, e valorizzando la cucina centralizzata nella 
prospettiva di una sempre maggiore qualità, fatta di biologico, prodotti doc e dop, prodotti a Km 0 
e tracciabilità degli alimenti.  
I nostri strumenti urbanistici saranno predisposti in modo tale da incentivare ed agevolare 
interventi rivolti al risparmio e all’efficienza energetica. Vogliamo promuovere la cultura del 
risparmio energetico e della sostenibilità tra i nostri cittadini, informando prima di tutto, fornendo 
supporto a chi voglia intraprendere questo percorso, dando contributi e agevolazioni e anche 
prevedendo la certificazione energetica degli edifici. 
Costruiremo, a livello Comunale o di Unione, uno “Sportello Energia” ove i cittadini e le imprese 
possano avere informazioni su tutte le tematiche delle costruzioni di sistemi ad energia rinnovabile 
o con risparmio energetico. 
Collaboreremo con enti pubblici e privati per favorire la nascita di imprese ad alto contenuto 
tecnologico e basse emissioni inquinanti.  
Notevoli passi avanti sono stati fatti in tema di raccolta differenziata, passando nel corso dello 
scorso mandato dal 14% al 37%: l’obiettivo da condividere con i cittadini è di raggiungere il 65% 
entro il 2012. Potenzieremo le stazioni ecologiche del territorio e ne amplieremo il numero. 
Continueremo a promuovere la differenziazione dei rifiuti, evidenziandone i vantaggi ambientali ed 
economici. 
 
I progetti: 

• MIGLIORARE EFFICIENZA ENERGETICA EDIFICI PUBBLICI 
Impianti solari 
Sostituzione vetri ed infissi nelle scuole 
Applicazione riduttori di flusso e lampadine a basso consumo 

• INCENTIVARE IL RISPARMIO ENERGETICO 
Inserimento vincoli/prescrizioni negli strumenti urbanistici 
Certificazione energetica degli edifici 
Creazione sportello energia 
Individuazione di agevolazioni e contributi economici 
Certificazione energetica 
Promozione di progetti partecipati per lo sviluppo delle energie alternative. 

• PROMUOVERE LA DIFFERENZIAZIONE DEI RIFIUTI 
Nuove stazioni ecologiche 
Nuove aree con porta a porta 
Campagne per promuovere la raccolta 

• INCREMENTARE AREE VERDI 
Manutenzione aree verdi 
Mantenimento e installazione giochi aree verdi 
Aree di sosta su Reno e/o Navile 
Acquisire da comparti urbanistici nuovi parchi 

• MONITORAGGIO ATTIVITA' ESTRATTIVE 
Incarico controllo attività estrattiva 
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1.6 - La mobilità 

Intendiamo promuovere presso gli enti competenti una riorganizzazione del servizio di trasporto 
pubblico locale che lo renda moderno, efficace ed efficiente, affinché diventi realmente una 
valida alternativa all’uso del mezzo privato. 
Riteniamo importante una ridefinizione dei percorsi del trasporto su gomma, in modo che 
colleghino trasversalmente i comuni, un biglietto metropolitano utilizzabile sia per l’autobus 
che per il treno, una più efficace modulazione serale degli orari di tali mezzi, e sarà necessario 
ragionare su un collegamento pubblico tra il territorio comunale e la fermata ferroviaria. 
Per quanto riguarda la viabilità notevoli sono stati gli interventi infrastrutturali, con due nuove 
arterie come viale Europa e via Angelelli, che hanno ridistribuito il traffico. Ma determinante, per 
spostare all’esterno i flussi di attraversamento, sarà la realizzazione della Nuova Galliera, per la 
quale esistono già il progetto approvato e i finanziamenti. Si tratta ora di accompagnare 
l’esecuzione vigilando - anche attraverso la partecipazione attiva dei cittadini, sulla qualità e 
funzionalità della realizzazione. La realizzazione di questa arteria ci permetterà di ragionare su un 
nuovo Piano del traffico che possa valorizzare e rendere ancora più fruibile e meglio 
raggiungibile il centro urbano, così come la realizzazione della circonvallazione permette oggi di 
ragionare sul  piano di riqualificazione dell'assetto urbano di Trebbo. 
 
I progetti: 

• INCENTIVARE IL TRASPORTO PUBBLICO 
Concertazione con gli enti interessati per analizzare la fattibilità del biglietto 
metropolitano e ridefinire la modulazione serale degli orari dei bus e treni 
Ridefinizione percorsi del trasporto pubblico (su gomma) 
Miglioramento del collegamento tra territorio e Stazione Ferroviaria 

• RENDERE FRUIBILE IL CENTRO URBANO 
Nuovo piano del traffico 
Piano riqualificazione assetto urbano Trebbo 
Rotatoria tra via Lirone e via Repubblica 
Aumento della frequenza delle pedonalizzazioni temporanee in via Gramsci e in altri spazi 
normalmente preclusi ai cittadini 

• INFRASTRUTTURE 
Potenziamento della viabilità di connessione alla nuova Galliera 
Manutenzione strade comunali 

 

1.7 - Una città in bicicletta 

In tema di mobilità sostenibile vogliamo completare la rete di piste ciclabili che innerva il 
territorio, in particolare realizzeremo la pista ciclabile che collega la via Galliera a Trebbo di 
Reno, passando per via Muraglia e arrivando su via Corticella e amplieremo il numero di biciclette 
pubbliche, perché “girare” in bicicletta per Castel Maggiore diventi una piacevole e sicura 
abitudine. Completeremo le piste del capoluogo con la pista lungo via Repubblica e la 
realizzazione della rotatoria tra via Lirone e Repubblica. 
La presenza sul territorio di due importanti aste fluviali, il fiume Reno e il canale Navile, ci vedrà 
impegnati nel rendere agevole la fruizione di questi tesori naturalistici, attraverso la realizzazione 
di piste ciclabili facilmente percorribili. 
Per quanto riguarda la qualità urbana, confermiamo l’impegno per l’acquisizione di nuovi parchi, 
secondo il programma di espansione del verde pubblico adottato dalla giunta uscente, che prevede 
di arrivare in tre anni al raddoppio della dotazione del 2007. 
 
I progetti: 

• INCENTIVARE L' USO DEI MEZZI NON A MOTORE  
Incremento della dotazione di biciclette pubbliche  
Realizzazione piste ciclabili via Repubblica 
Realizzazione piste ciclabili via Galliera - Trebbo (passando per Muraglia - Corticella) 
Realizzazione piste ciclabili sul Reno 
Realizzazione piste ciclabili sul Navile 
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2 - Costruiamo il nostro futuro 

Il futuro di una comunità si misura dalla capacità di preservare la ricchezza del tessuto 
economico, difendendo il lavoro e le imprese. Ma si misura anche dalla capacità di 
investire sui giovani e sui giovanissimi, garantendone il diritto allo studio in strutture 
adeguate e in condizioni sempre migliori. Una comunità vive altresì di aggregazione e 
fruizione culturale, affinché il benessere raggiunto non sia fine a se stesse, ma permetta 
alle persone di migliorarsi ed accrescere il proprio bagaglio di conoscenze e competenze. 
Infine, il futuro di una comunità viene dettato dalla capacità che essa esprime di dettare 
scelte di pianificazione dello sviluppo urbanistico.  

 

2.1 - L’economia, il lavoro 

2.1.1 - La crisi 

La crisi economica ha portato ad un aumento della quantità e qualità delle richieste di servizi da 
parte dei cittadini. Daremo continuità alle azioni già messe in campo e terremo fede agli accordi già 
sottoscritti con le organizzazioni sindacali e agli impegni assunti a livello sovracomunale, operando 
per attenuare le tante difficoltà, modulando uno strumento di equità come l’ISEE in uno specifico 
protocollo anticrisi che permetta riduzioni straordinarie alle tariffe dei servizi per le persone 
che si trovano in cassa integrazione o in mobilità. L’impegno sarà di difendere il nostro alto 
investimento pubblico per i servizi di welfare, intervenendo là dove sempre maggiore si manifesta 
la latitanza dello Stato. 
Ci impegneremo ancor di più per attuare interventi condivisi con le altre Amministrazioni locali, 
con l’Amministrazione Provinciale e con le aziende socio sanitarie, perché la crisi è ampia e supera i 
confini territoriali.  
 
I progetti 

• PROTOCOLLO ANTI CRISI 
Riduzione tariffe soggetti in cassa integrazione e mobilità 
Contributi e sussidi per inoccupati 
Borse lavoro 
Contributo affitto temporaneo straordinario per soggetti colpiti dalla crisi 

• SOSTEGNO DEL WELFARE (incremento risorse economiche) 
Consulta del welfare 
Aumento contributi a indigenti 
Assistenza agli indigenti (case di riposo) 
Borse di studio 
Fornitura gratuita cedole 
Fornitura gratuita e semi gratuita libri 

• Rimodulazione dello strumento ISEE per ottenere una fotografia più rispondente alla 
situazione reale  
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2.1.2 - Il lavoro 

Nel contesto di crisi e di difficoltà che attraversa oggi il nostro paese, siamo chiamati a rafforzare il 
nostro impegno per garantire ai nostri giovani opportunità e  orientamento nel mercato del 
lavoro e nella formazione superiore.  
Sosterremo lo strumento del tirocinio, un valido ponte tra la scuola e il territorio, e svilupperemo 
le attività del CIOP - Informagiovani per offrire orientamento per quanto riguarda l’Università e il 
mondo del lavoro. Individueremo strumenti per sostenere l’imprenditorialità giovanile. 
 
I progetti 

• ORIENTARE I GIOVANI NEL MERCATO DEL LAVORO 
Progetti interni di orientamento al lavoro 
Incrementare tirocini estivi 

• SOSTENERE IMPRENDITORIALITA' GIOVANILE 
Sostenere spese consulente per pratiche burocratiche 

 

2.1.3 - Più sostegno alle imprese 

Il Comune può agire con efficacia per ridurre l’impatto della burocrazia sull’iniziativa 
imprenditoriale privata, dispone di strumenti per attuare politiche volte all’orientamento 
professionale e al reinserimento lavorativo, può attuare politiche per promuovere le opportunità 
imprenditoriali nel territorio. 
Lavoreremo affinché lo Sportello Unico Attività Produttive semplifichi al massimo le 
procedure dando tempi di risposta il più contenuti possibili. In un’ottica di marketing territoriale 
svilupperemo le grandi potenzialità che può avere il portale internet “Shopping Castel Maggiore”, 
stimoleremo un confronto per coinvolgere anche il mondo dell’impresa nella costruzione di un 
sistema paese per un territorio vivo e dialogante  e promuoveremo il monitoraggio costante delle 
imprese del territorio, implementando le relazioni fra le parti sociali, favorendo la riqualificazione 
delle aree industriali più vecchie di Castel Maggiore. 
 
I progetti 

• FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE 
Contributi in c/interessi 
Sinergie con associazioni di categoria per ottenere  finanziamenti pubblici 
Potenziamento del portale web "Shopping a C.M." 

• SNELLIRE LA BUROCRAZIA PER L’APERTURA DI IMPRESE 
Semplificazione delle procedure SUAP 

• MONITORAGGIO DELLE IMPRESE DEL TERRITORIO 
Analisi stato di salute e capacità occupazionale 
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2.2 - La cultura e l’educazione 

2.2.1 - Lo sviluppo della conoscenza: più spazi per la fruizione di cultura 

In una prospettiva che va anche oltre il presente mandato amministrativo, lavoreremo per la 
costruzione di una cittadella del sapere in cui trasferire la scuola secondaria e la biblioteca, che 
comprenderà la mediateca - strutture la cui gestione sarà condivisa con il comune di Argelato. 
Nella cittadella troverà spazio un’istituzione per i servizi culturali, con spazi ampi e attrezzati con 
una particolare vocazione per i bambini e i ragazzi, una sala espositiva, e – sfruttando il potenziale 
di utenza rappresentato da Castel Maggiore e Funo, un teatro auditorium: uno spazio 
completamente pensato per le arti sceniche, una sala polifunzionale destinata all’attività e alle 
rappresentazioni teatrali con un palco più grande e con una capienza superiore alla Biagi D’Antona. 
La cittadella del sapere permetterà di liberare spazi: la Sala Teatro Biagi D’Antona  verrà destinata 
alle attività delle scuole del nostro territorio e dei comuni limitrofi e all’uso delle tante associazioni 
culturali che hanno scelto Castel Maggiore come propria sede. L’attuale biblioteca diventerà uno 
spazio per le arti figurative che ospiterà la collezione permanente che da tempo il Comune sta 
incrementando, le personali, le collettive del territorio.  
Una città attenta alla libera circolazione delle idee favorirà anche il superamento delle condizioni 
che impediscono agli anziani l'accesso al mondo digitale.  
 
I progetti 

• INIZIATIVE CULTURALI RIVOLTE ALLA CITTA' 
Consulte culturali: realizzazione progetti 
Rassegna Teatrale 
Mostre 
Arena estiva 
Laboratori teatrali rivolti a persone portatrici di handicap 
Cinema digitale 
Concerti aperitivo 
Contributo per realizzazione corsi di lingue  
Corsi tempo libero 
Consolidamento strutturale del piano primo, scantinato e scale Contea Malossi 
Progettazione Cittadella del Sapere - nuova area 

• INIZIATIVE CULTURALI RIVOLTE AI RAGAZZI 
Progetti cultura scuole 
Concorso letterario Rita Bonfiglioli 
Teatro per le scuole 
"Contaminazioni", progetto contenitore per la valorizzazione dell’espressione giovanile  
"Scrittori in gioco", progetto rivolto alle scuole 

• SOSTEGNO INIZIATIVE CULTURALI SOVRACOMUNALI 
Appunti sul Reno 
Organi Antichi 
Borghi e frazioni in musica (concerti estivi) 
Associazione culturale 
Istituzione Villa Smeraldi - contributo per civiltà contadina 
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2.2.2 - Una Città amica dei bambini e dei ragazzi  

La città che abbiamo in mente è una città che cresce e il pensiero va a chi cresce con essa: i 
bambini, i ragazzi, i giovani, destinatari del nostro investimento sul futuro.  
Lavoreremo per realizzare nuove strutture dedicate ai servizi educativi e scolastici, per 
sostenere la crescita della popolazione, dall’asilo nido alla scuola primaria, e che verranno pensate 
per essere uno spazio educativo e aggregativo: vogliamo infatti un raccordo sempre più stretto con 
le nostre scuole, non solo nel sostegno del diritto allo studio, ma anche erogando servizi integrativi 
all’orario scolastico, attivando percorsi condivisi di coinvolgimento dei ragazzi del nostro territorio. 
Vogliamo sostenere il nostro liceo perché possa accrescere la pluralità degli indirizzi e dell’offerta, 
sostenendone la vocazione di “apertura all’Europa” e facilitando gli scambi con altri paesi.  
 
I progetti 

• SOSTEGNO DELLE ATTIVITA' SCOLASTICHE 
Assistenza scolastica (trasferimenti) 
Distribuzione pasti 
Qualificazione materne 
Qualificazione elementari 
Qualificazione medie inferiori 
Qualificazione medie superiori 
Mantenimento del sostegno alle scuole materne paritarie 

• MANTENIMENTO PLESSI SCOLASTICI 
Arredi scuole materne 
Lavori manutentivi scuole materne 
Messa a norma scuole materne 
Arredi scuole elementari 
Lavori manutentivi scuole elementari 
Messa a norma scuole elementari 
Arredi scuole medie 
Lavori manutentivi scuole medie 
Messa a norma scuole medie 

• NUOVE OFFERTE EDUCATIVE 
Estensione dei servizi integrativi extra scolastici 
Sostegno scuole materne paritarie 
Pomeriggio integrativo (medie inferiori) 
Realizzazione area esterna nuova scuola materna Trebbo 
Realizzazione nuova scuola materna comparto 4M 
Realizzazione nuova scuola elementare comparto 4M 
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2.3 - La progettazione dello sviluppo urbanistico 
 
Per continuare a costruire la città che vogliamo, porremo forte attenzione alle scelte del primo 
Piano Operativo Comunale in attuazione del Piano Strutturale in corso di approvazione, sia per la 
rilevanza dello strumento riguardo alla contrattazione con i privati ed alla perequazione, sia 
nell’individuazione delle priorità: qualità dell’abitare, adeguate infrastrutture come la strada 
Nuova Galliera, nuove strutture di servizio  come la cittadella del sapere, la casa della salute e 
il teatro auditorium individuabili nella zona nord in condivisione con Funo di Argelato, il centro 
giovani, le nuove scuole e il polo commerciale e di servizi nella zona sud.  
 
Attraverso il POC vogliamo dare attuazione a progetti di housing sociale andando oltre i confini 
tradizionali dell’edilizia residenziale pubblica, anche mediante il concorso di soggetti privati e no 
profit. 
Dal momento che è l’idea di persona a orientare in modo forte la nostra politica di sviluppo urbano 
sosterremo la realizzazione di percorsi partecipati di urbanistica nei comparti che troveranno 
attuazione, con particolare riguardo agli spazi scolastici e frequentati dai giovani (percorsi sicuri) o 
al tema della sicurezza delle donne e di chi è in condizioni di svantaggio (anziani e disabili). 
 
 
I progetti: 

• APPROVAZIONE DEL PIANO STRUTTURALE COMUNALE (PSC) 
• POTENZIARE LE INFRASTRUTTURE DI ATTRAVERSAMENTO DEL CAPOLUOGO: 

ASSI NORD-SUD ED EST-OVEST. 
• REALIZZARE NUOVE STRUTTURE DI SERVIZIO, SPECIALMENTE NELLA ZONA 

NORD A CONFINE CON IL COMUNE DI ARGELATO. 
• APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO (RUE) 
• FORTE ATTENZIONE ALLA QUALITÀ DELL’ABITARE – NUOVI STANDARD E 

RIQUALIFICAZIONI  
• IL NUOVO PIANO OPERATIVO COMUNALE (POC) 
• VALORIZZAZIONE DEI PERCORSI DI URBANISTICA PARTECIPATA  
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3 - Una Città di pari opportunità 
 
Una città di tutti e per tutti deve innanzitutto rivolgersi a coloro che delle persone si occupano e si 
preoccupano, a chi si fa carico dei piccoli e degli anziani, perché sia più leggero l’impegno di cura e 
perché i tempi e gli orari della città aiutino tutti a sostenerlo.  

Adotteremo pratiche volte a migliorare la condizione degli anziani e sosterremo le persone e le 
famiglie attraverso i servizi e con la conciliazione tra tempi di vita e di lavoro, in particolare per i 
servizi all’infanzia, dove lavoreremo su una flessibilità dell’offerta: vogliamo un servizio nido 
sempre più modulato sulla pluralità delle esigenze, dai genitori che fanno i turni alle famiglie 
monoparentali.  

Confermando la linea di attenzione alla gestione pubblica dei servizi, incentiveremo la politica di 
sussidiarietà tra pubblico e privato, favorendo la messa a disposizione di posti nido sia pubblici 
che privati, che oggi hanno raggiunto un soddisfacente 48% di copertura della domanda 
potenziale, superando di gran lunga l’obiettivo del 33% posto dalla Regione Emilia – Romagna in 
accordo con le indicazioni europee. 

Accanto al forte impegno da profondere nei servizi alla persona - dal nido al diritto allo studio, dal 
sostegno ai diversamente abili all’assistenza agli anziani, dallo sportello sociale all’informazione 
per gli stranieri - favoriremo anche le iniziative finalizzate alla creazione di reti di mutuo aiuto tra i 
cittadini, persone che si prestano tempo per supplire alla rete che in passato la famiglia sapeva 
tessere, valorizzando l’esperienza d’ausilio per la spesa e per la cultura, incrementando i gruppi di 
lettura ad alta voce per rendere meno faticosa la solitudine silenziosa di alcuni anziani, favorendo 
percorsi di accompagnamento al parco tesi alla socializzazione o piccoli progetti di solidarietà che 
rendano l’esperienza degli anziani una risorsa per la collettività, perché non vada perduto il 
patrimonio culturale che ci proviene dalle tradizioni, dal dialetto, dai mestieri, dalla storia del 
nostro paese. 
 

3.1 - Una Città giovane 

Vogliamo valorizzare la partecipazione dei “giovani” perché il termine assuma sempre più il valore 
dell’aggettivo e non più solo quello di sostantivo. Sarà fondamentale continuare a sostenere artisti 
giovani nei diversi campi della cultura, ma essere anche attenti a linguaggi artistici nuovi. In questo 
senso Castel Maggiore si caratterizza per alcuni scorci urbani “segnati” da pitture murarie: giovane 
arte, segno di un tempo interpretato da giovani artisti. 
Pensiamo ad un nuovo Centro Giovanile, più funzionale alle esigenze e aperto alle associazioni 
del territorio: considerando la forte seduzione che la musica esercita sui giovani, esso sarà integrato 
alla scuola di musica e a una sala prove, affinché possa diventare anche luogo di produzione di idee. 
All’interno dovrebbe svilupparsi il “GiovanInforma”, uno spazio e servizio che sia vetrina per i 
giovani nei diversi campi, rendendoli voci attive sul territorio.  
 
I progetti 

• PARTECIPAZIONE, AGGREGAZIONE, ORIENTAMENTO 
Consiglio dei Ragazzi 
Gestione Centro Giovanile 
Progetti per gli adolescenti 
Service 
Incontri di orientamento con esperti 
Sostegno Progetto Giovani a San Giorgio di Piano 
Riorganizzare gli spazi per destinarli ai giovani 
Progettazione nuovo centro giovani 

• SOSTEGNO A GIOVANI ARTISTI 
Individuazione di spazi per mostre 
Incentivazione dell’espressione teatrale 
Progettazione del Teatro Auditorium 

• INCONTRARE NUOVI LINGUAGGI: I GRAFFITI  
Corsi per insegnare tecniche di realizzazione di graffiti 
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Concorsi per la realizzazione di graffiti  
Individuazione di spazi liberi per la realizzazione di graffiti 
 

3.2 - La Donna 

Il Piano adottato dal Comune di Castel Maggiore (tra i pochi in Italia) resta un valido strumento 
guida per l’attuazione di politiche per le pari opportunità. Siamo chiamati ad un’analisi 
approfondita dei nuclei familiari composti da donne, per capire il livello di reddito, le difficoltà 
quotidiane, il grado di soddisfazione dei servizi offerti, le richieste di opportunità sociali e culturali. 
Avvieremo esperimenti di “urbanistica partecipata” di genere, nella definizione dei prossimi 
comparti residenziali, per valutare insieme alle donne quegli elementi che incidono sia sulla loro 
sicurezza sia sulla loro percezione dell’insicurezza, ad esempio i percorsi e l’illuminazione, anche 
in vista di una “mappatura di genere” del territorio. Nell’ambito delle competenze del Comune, 
promuovere una riflessione degli Enti e delle aziende interessate affinché i servizi di trasporto 
pubblico siano organizzati tenendo conto delle esigenze specifiche delle donne.  
Accanto a queste azioni, continueremo a sollecitare un’azione educativa che punti al superamento 
degli stereotipi sessuali, coinvolgeremo l’associazionismo in un’analisi del ruolo e del peso delle 
donne nelle organizzazioni di volontariato e del tempo libero, mentre l’amministrazione comunale 
sarà chiamata a redigere un ‘bilancio di genere’ nell’ambito della propria rendicontazione sociale. 
Rimane fermo l’impegno di promuovere, coordinare e stimolare iniziative per contrastare la 
violenza e la molestia sessuale.  
A questo impegno, va aggiunto quello che ha già portato Castel Maggiore ad essere, tra l’altro, nodo 
della rete regionale contro la discriminazione: la garanzia dei diritti inviolabili della 
persona resta nostro valore fondamentale, e proseguiremo l’azione volta ad eliminare ogni tipo di 
discriminazione fondata sul sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le 
caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di 
qualsiasi altra natura, l'appartenenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, gli 
handicap, l'età o gli orientamenti sessuali. 
 
I progetti 

• TUTELA DI COLORO CHE SI OCCUPANO DI ANZIANI E BAMBINI 
Incontri per sensibilizzazione esercenti: estensione apertura oraria  
Trasporto pubblico orientato alle esigenze delle donne 
Servizio Mensa 
Assistenza a bambini disabili orari scolastici 
Laboratori rivolti a bambini disabili 
Centri estivi e soggiorni per disabili 
Trasporto Handicap attraverso associazioni di volontariato 
AGEVOLARE L’ACCESSO AL LAVORO E ALLA CASA PER LE DONNE 
Mantenimento orari pre-post scuola 
Mantenimento trasporto scolastico 
Apertura centri estivi 
Flessibilità dell’offerta dei servizi all' infanzia 
Incentivi ad asili privati 
Realizzazione nuovi nidi per l' infanzia 
Individuazione di specifici percorsi abitativi per donne sole con figli a carico in condizione 
economica disagiata 
GARANTIRE LA SICUREZZA PERSONALE ALLE DONNE 
Avviare esperimenti di urbanistica partecipata di genere per acquisire  elementi per la 
tutela della sicurezza  
Incontri con ragazzi per sensibilizzare al rispetto della donna e al superamento degli 
stereotipi sessuali, nonché degli atteggiamenti omofobici 
CAPIRE LE ESIGENZE PER ORIENTARE LE POLITICHE 
Analisi dei nuclei con donne 
Mappatura di genere del territorio 
Coinvolgere l’associazionismo nell' analisi del ruolo e del peso delle donne nelle 
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organizzazioni di volontariato e del tempo libero 
Arrivare alla stesura di un Bilancio di genere 

 

3.3 - L' Anziano 

I progetti 
• SOSTEGNO DELLA CONDIZIONE DELL' ANZIANO 

Ausilio per spesa 
Ausilio per cultura 
Lettura ad alta voce 
Accompagnamento al parco 
Corsi di ginnastica dolce 
Trasporto anziani attraverso associazioni di volontariato 
Servizio Podologia 
Telesoccorso 
Progetti di assistenza attraverso le ASP 
Sostegno Piani di Zona L. 328 
Monitoraggio anziani ultraottantenni 

 

3.4 - Il Migrante 

La città che vogliamo deve far convivere in armonia i residenti con i nuovi citatdini, arrivati da ogni 
parte del mondo alla ricerca di una nuova esistenza per sé e per le famiglie. Nuovi abitanti di cui 
favorire l'inserimento iniziale e la successiva integrazione, dotandoli di strumenti di base, la lingua 
italiana, un tetto, la conoscenza delle leggi e delle norme vigenti, la capacità di accedere ai servizi 
ed alle facilitazioni che il Comune intende offrire a tutti, aiutandoli nel compiere il percorso 
decisivo per l'integrazione che è la ricerca di un lavoro. 
Particolare attenzione e sostegno verranno dati alle donne, specialmente quelle di etnie in cui 
vincoli culturali, sociali e religiosi ne condizionano il pieno inserimento nella comunità cittadina; 
quindi ancora la lingua, la fruizione di asili nido e scuole materne, la scolarità obbligatoria per i 
figli,  l'avvicinamento alle condizioni di vita italiane, la scoperta delle proprie potenzialità per 
trovare un lavoro. Pensiamo inoltre di avviare programmi mirati alla formazione e sostegno delle 
badanti, facilitandone il rapporto con l'assistito, la sua malattia e l'ambiente familiare in cui opera. 
 
I progetti 

• FAVORIRE I PROCESSI DI INTEGRAZIONE 
Sportello migranti 
Casa seconda accoglienza 
Festa delle culture 
Forum migranti 
Sportello donne al centro 

 

3.5 - Il Consumatore 

I progetti 
• FAVORIRE LA CONSAPEVOLEZZA E TUTELARE I DIRITTI DEI CONSUMATORI 

Sportello del Consumatore 
 

3.6 – La coesione sociale 

I progetti 
• AGEVOLARE CONVIVENZA E ARMONIA SOCIALE 

Centro di mediazione sociale 
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3.7 - Il volontariato: una risorsa per la solidarietà e la sicurezza  

L’attività delle associazioni di volontariato è alla base di un’ azione collettiva solidale: l’azione dei 
cittadini, la partecipazione attiva e consapevole alla vita della comunità, sono imprescindibili per lo 
sviluppo dell’intera collettività.  
Sarà pertanto importante mettere a valore le attività di volontariato presenti nel nostro Comune, 
proseguendo le esperienze di coordinamento – in primo luogo il Tavolo del volontariato, favorendo 
nuove idee e attività volte in particolare a prevenire il disagio legato al passaggio dalla vita 
lavorativa attiva a quella di pensionamento, valorizzando percorsi e possibilità di impegno delle 
persone che hanno da poco lasciato il lavoro in attività di volontariato.  
Daremo corpo alla Consulta del Welfare con la partecipazione delle associazioni di volontariato del 
territorio.  
 
I progetti 

• SOSTEGNO DELLE ASSOCIAZIONI PRESENTI 
Contributi al Tavolo del Volontariato 
Contributi associazione Auser 
Contributi associazione Pro-loco 
Organizzazione feste 
Progetto Cafè Amarcord 
Progetti di Volontariato e associazionismo 
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4 - La memoria e l’identità civica 
L’identità di una comunità si fonda sulla memoria. Per questo l’Amministrazione comunale 
confermerà il proprio impegno per conferire sempre nuova vitalità al “calendario dei valori” 
della  città di Castel Maggiore: il 14 ottobre e il 20 aprile - rispettivamente gli anniversari 
dell’eccidio di Sabbiuno e dell’uccisione dei carabinieri Stasi ed Erriu, le celebrazioni della Festa 
della Liberazione e della Festa della Repubblica, insieme al 27 gennaio, Giorno della Memoria, al 10 
febbraio, giorno del Ricordo, all’8 marzo, Festa internazionale della donna, al 20 novembre, 
Giornata internazionale sui diritti dell’infanzia, al 25 novembre, Giornata internazionale contro la 
violenza alle donne: sono occasioni per meditare, tutti insieme, sui valori fondanti della nostra 
Patria, sugli ideali condivisi da tutto il nostro popolo. 
 
 
I progetti 

• LA MEMORIA: CONOSCERE IL PASSATO PER MIGLIORARE IL PRESENTE: IL 
CALENDARIO DEI VALORI  
27/01 Giorno della memoria 
10/02 Giorno del ricordo 
08/03 Festa della Donna 
20/04 Anniversario dell’assassinio di Erriu e Stasi 
25/04 Festa della Liberazione 
02/06 Festa della Repubblica 
14/10 Anniversario eccidio Sabbiuno 
20/11 Giornata internazionale sui diritti dell' infanzia 
25/11 Giornata internazionale contro la violenza alle donne 

• L’IDENTITA’ CIVICA: SOSTENERE IL SENSO DI APPARTENENZA ALLA CITTA' 
Riconoscimento benemerenza Api d’argento e d’oro 
Gemellaggio 
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5 - Gli strumenti a nostra disposizione 
 

5.1 - Non siamo soli, siamo inseriti in una programmazione di area vasta 

Lavoreremo muovendoci in un quadro articolato: l’Unione Intercomunale Reno Galliera, che 
ha permesso di creare sinergie e risparmi nella gestione associata di determinati servizi, lo sviluppo 
della Città Metropolitana intorno a Bologna, il limitrofo comune di Argelato, che vede 
concentrare il proprio sviluppo lungo l’asse della Galliera a Funo, la programmazione di area 
riguardante i servizi socioassistenziali e sanitari, la programmazione dello sviluppo incarnata dai 
Piani Provinciali.  
In un territorio fortemente integrato come quello della pianura bolognese, Castel Maggiore 
ragionerà da sola sul proprio sviluppo, ma tenderà ad una sempre maggiore condivisione delle idee 
ed ad un’integrazione con i territori circostanti: riteniamo che uno dei principali compiti 
dell’amministrazione comunale sarà di valorizzare ogni rapporto nell’ottica di conseguire buoni 
risultati per la collettività, senza chiusure pregiudiziali, ma muovendo sempre dalla salvaguardia 
delle esigenze del territorio e della popolazione. 
 

5.2 - Abbiamo un’idea fissa: la Partecipazione  

Nella costruzione di una città amica, attenta e partecipata siamo chiamati a consolidare le forme di 
partecipazione e di rendicontazione sociale: le Consulte di frazione, sportiva, culturale, della 
sicurezza stradale, del welfare, il percorso del bilancio partecipativo, i processi di urbanistica 
partecipata, un’adeguata piattaforma di comunicazione istituzionale che permetta ai cittadini di 
essere consapevoli e informati.  
La partecipazione continuerà ad essere un’opportunità e un dovere per i cittadini: opportunità - 
perché continueremo a fornire occasioni di incontro fattivo con l’amministrazione comunale, 
dovere - perché la intendiamo come collaborazione attiva nel farsi carico delle problematiche 
della città, perché esse riguardano tutti e a tutti l’Amministrazione deve dare risposte concrete e 
chiare: lavoreremo per arrivare a una leggibilità dell’azione amministrativa e dell’uso delle 
risorse che permetta di redigere insieme ai cittadini un Bilancio Sociale della Città di Castel 
Maggiore. 
La città che immaginiamo è una città che sappia coniugare lo sviluppo e la modernità con 
l’ambiente e la sostenibilità: per l’attuazione di questo progetto vogliamo coinvolgere i cittadini in 
diverse forme di concertazione, perché la città futura deve essere innanzitutto una città condivisa. 
Una città è amica perché avvicina tutti, si occupa di tutte le istanze e le sviluppa in termini di 
attenzione e partecipazione.  
 

5.3 - Un amico in Comune  

Il Comune è chiamato ad una fase nuova della propria vita perché, dopo aver lavorato in questi 
anni alla razionalizzazione della struttura e all’ottimizzazione della capacità di erogare servizi, oggi 
il sempre maggiore coinvolgimento della società nel governo del territorio richiede ulteriori 
processi positivi all’interno della macchina comunale: resta da fare uno scatto in avanti, che 
riguarda soprattutto la qualità del lavoro nell’ente. 
Intendiamo coinvolgere i dipendenti comunali in questo processo, promuovendo la formazione sui 
temi della  pianificazione strategica e del controllo di gestione, per uniformare il più 
possibile le modalità operative, e renderle ancora più tracciabili e trasparenti. La programmazione 
dell’ente dovrà essere ben leggibile, affinché ogni cittadino possa apportare contributi e idee, 
mettendo a disposizione la propria capacità, forza, intelligenza. 
Questo aumento di produttività della macchina amministrativa richiederà dipendenti comunali 
sempre più protagonisti del proprio lavoro e dovrà essere accompagnato da un’organizzazione 
sempre migliore.  
Sul piano delle politiche di bilancio, proseguiremo nella politica di equa distribuzione del carico 
fiscale e tariffario. 
 



 XX

 
I progetti: 
• INFORMATIZZAZIONE 

nuovi servizi online (pagamenti tariffe, albo pretorio ecc.) 
portale multietnico 
diretta streaming Consiglio Comunale 
hot - spot Trebbo di Reno 

 


